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ECONOMIA&f LAVORO 
Lcgacoop 
La banca 
anche 
a Roma 
• i MILANO (Non siamo 
pentiti, né vogliamo lare co
ma I» Piai o l'ibrn., sbotta 
Lanfranco Ttircl E allora che 
cosa stelo voi della Lega delle 
cooperativo, lobby, una Con-
llndirtirta rossa? Ecco II presi
dente delle Imprese del terzo 
tenore (tra II sistema privato e 
quello pubblico) rispondere 
•Ilo provocazioni del giornali-
ili «H'inlilo del meeting mila
nese sullo stato di salute della 
Lega, mal al centro dell'atten
dono del mondo economico 
corno In quelli mesi dopo lo 
sbarco In plana degli Affari 
con l'Unlpol (ci sono altre 
quotatimi In preparatone), 
l i decisione di aprire uno 
sportello bancario a Bologna 
(Inaugurazione tra 6-8 mesi) e 
•ubilo dopo • Milano e Roma 
•Non slamo un semplice sin
dacalo di Imprese ma un "si
stema" di Imprese, non una 
lori* che preme al fianchi del 
sistema economico e politico-
por accaparrarsi pezzi di mor
etto, ma una forza del merca
to che non riduce la competi-
Dono a puro fatto dirigistico, 
gerarchico» Vogliamo eswre 
più espliciti? 'Orientati al prò-
fitto, ma al servizio di grandi 
progetti di trasformazione» 
PIÙ egemonia, strategie chiare 
noi settori chiave dell'econo
mia e meno localismo Inven
tando nuove forme di parteci
pazione come risposta crisi di 
crescita ma pure di Identità 
Perche di questo si tratta, dal 
momento che è sempre più 
complicalo coniugare I lega
mi mutualistici con le necessi
ti della competizione, I valori 
collettivi con l'elflclenza, te
nera Insieme le vecchie soli
darietà. La linea del vertice 
doli* Lega è questa l'efflclen-
za è necessaria, mail modello 
della grande concentrazione, 
autoritaria e gerarchlzzala, 
non è l'unico Piuttosto, tro
viamo l'ottimale combinazio
ne dei (attori e del valori col
lettivi che vanno salvaguarda
ti 

Sul tavolo c'è un Interessan
te studio del centro ricerca 
sull'organizzazione aziendale 
della Bocconi «Tonde a usu
rarsi la leali» cooperativa E 
ciò va Inteso come possibilità 
di deterioramento del clima di 
coesione sociale Interna e dei 
legami di ogni impresa con le 
strutture centrali della Lega
to sostanza ciò significa che 
l'organizzazione sociale, te 
partecipazione, I autogestio
ne possono diventare - e ven
gono percepite - come un 
boomerang Da fattori di lorza 
t ostacoli all'Innovazione or
ganizzativa Altri limiti? U 
macchina delle cooperative è 
più orientala ali elliclenza In
terna che non al dinamismo 
competitivo, I tradizionali 
•puntelli sociali», la solidarietà 
tra soci considerati un gruppo 
di parU'Impresa cooperativa 
come espressione di una >co-
munllà sociale» mollo lontana 
dalla gerarchla e dagli obietti
vi dellropresa privata reggo
no solo per alcuni compiti 

Mentre la Lega chiama a 
confronto gli esperti incalza 
no le notizie del giorno Che 
cosa dice Turcl sullo scandalo 
delle cooperative di lavoro 
per ex detenull di Napoli' "FI 
nera non abbiamo ricevuto 
comunicazioni formali dal 
giudice, in ogni caso tulio ci 
porta a escludere il coinvolgi
mene degli organi centrali In 
ogni caso, la vicenda napole
tana e un esemplo lampante 
di ciò che le cooperative non 
devono lare caricarsi di un'e
mergenza sociale ai limiti del
l'ordine pubblico che non po
teva tradursi In Iniziative im
prenditoriali» 

E II ritiro del sindacali tede
schi dall Unlpol' Risponde Ri 
noPetralla •Stiamo disculen 
do I termini finanziari dell o-
perazione ma non è poi cosi 
Sicuro che se ne vadano Se 
succedesse, ritireremo noi la 
loro quota» DA PS 

Saltano le previsioni del governo Da venerdì la Finanziaria al Senato 
In settembre l'indice dei prezzi L'andamento dell'economia 
ha fatto segnare un +5% rende ancora più evidenti i limiti 
Ma l'Iseo vede ancora più nero della manovra Goria-Amato 

L'inflazione sfonda i tetti 
L'inflazione sale ancora. Nel mese di settembre è 
schizzata al 5%, con un aumento dello 0,7% dell'in
dice dei prezzi al consumo. Un segnale particolar
mente allarmante se si considera che per trovare lo 
stesso valore bisogna risalire al febbraio '86. Sem
bra essere questo il primo effetto della «ministanga
ta» della fine di agosto. E intanto anche l'Iseo smen
tisce drasticamente le previsioni della Finanziaria. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA «GII effetti sull'In
flazione non saranno rilevanti 
l'obiettivo è contenere la cre
scita entro II 4,5* a fronte di 
un Incremento del Pil tra II 2,8 
ed 11 3%< È un passaggio della 
conferenza stampa (la frase è 
del ministro del Tesoro) du
rante la quale lo stesso Ama
to, Gava e Colombo presenta
rono le linee della Finanziaria 
da pochi minuti approvata dal 
governo 

E, a parte le violente pole
miche che sono seguite, quel
le affermazioni sono già 
smentite dal fatti I provvedi
menti varati alla fine di agosto 
hanno provocalo un Balzo 
preoccupante dell'Inflazione 
che nel mese di settembre è 
tornata all'Indice annuo del 
5% Cause principali? Aumen
to del prezzo della benzina e 
dell'Iva sullo automobili: cosa 
accadrà se l'Intera manovra 

tributaria decisa dal governo 
entrerà in vigore? A conti fatti 
appaiono non molto credibili I 
toni tranquillizzanti di palazzo 
Chigi E se, come da molte 
parti si sostiene, il governo 
dovesse essere costretto a 
nuovi provvedimenti restrittivi 
nel primi del prossimo anno? 

Di sicuro una nuova smenti
ta a Goria viene dalle «audizio
ni preliminari» all'esame della 
legge Finanziaria, che si sono 
concluse ien alle commissioni 
bilancio di Camera e Senato 
L'Istituto di studi per la con
giuntura (Iseo) ha esposto 
previsioni assolutamente pes
simistiche nspetto alle stime 
del governo Per il prossimo 
anno, Infatti, stima un aumen
to del prezzi al consumo del 
5,3% In parallelo ad una cre
scita del prodotto intemo lor
do che non dovrebbe supera
re Il 2,3% Sia Pil che Inflazio

ne, dunque, nettamente «in 
rosso» rispetto alle attese del 
la Finanziaria A questo l'Iseo 
aggiunge un prevedibile ritor
no del disavanzo delle partite 
correnti nella bilancia del pa
gamenti per 3 500 miliardi 
Ma non basta si prevede an
che per l'88 «una spesa che 
tornerebbe a crescere più del 
totale delle entrate e l'Indebi
tamento netto della Pubblica 
amministrazione passerebbe 
dai 102mlla miliardi di que
st'anno (cifra già esorbitante) 
a 113 400 miliardi» Una stima 
che conferma nuovamente 
una tendenza del fabbisogno 
statale al galoppo verso i 
130mila miliardi A questo si 
dovrebbe opporre l'angusta 
manovra delia Finanziaria 

Ma anche le misure studiate 
per rastrellare soldi prefigura
no il rischio di nuova Inflazio
ne Il «balzo al 5% dello scor
so mese è stato appunto "trai
nato" dalla prima manovra 
del governo» Sull'aumento 
complessivo dello 0,7%, infat
ti, uno 0,3 6 causato dalla cre
scita del prezzo della benzina 
e dell'Iva sulle auto All'Inter
no della Finanziaria '88, tra 
l'altro, arriverà anche un au
mento dell'imposta di consu
mo sulle sigarette dalla quale 
ci si attende un gettito di cin
quecento miliardi, simile a 
quello dell'aumento dell'im
posta sulle assicurazioni Ma 

intanto, la annunciata Imposta 
sostitutiva sul depositi bancari 
che dovma enlrare in vigore 
da ieri sembra essere stala di
menticata dal Consiglio dei 
ministn che non ha approvato 
nessun provvedimento attuati-
vo 

E in questo clima di confu 
sione che il Senato si appresta 
ad iniziare il prossimo 7 otto
bre l'iter della discussione sul
la Finanziana, mentre il re
sponsabile economico del Pli 
- Facchetti - lancia «nchiami» 
a Golia perché «usi un meto
do più rispettoso del buon 
senso e delle istituzioni» 

Una dura critica è venuta 
anche dal vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato, 
Silvano Andnani «Le informa
zioni lomite dall'Iseo - affer
ma - mettono chiaramente in 
evidenza una riduzione in atto 
del tasso di sviluppo dell'eco
nomia La manovra finanziaria 
del governo, se passerà, ac
centuerà questo rallentameli 
to con gravi ripercussioni sui 
tassi di occupazione e SMI 
Mezzogiorno Ancora una vol
ta vengono penalizzati gli in
vestimenti, la riduzione del-
l'Irpef configura solo un recu
pero del fiscal drag per il 
1988 Una legge - conclude 
Andriani - che la parte di una 
politica restrittiva e che non 
appare collegata a concreti 
progetti di riforma» 

——————— Confronto con il neoministro Mammì sulla possibile riforma del settore 
La Cgil parla di «nuovi turni di lavoro» 

Poste «autonome» come le ferrovie? 
Una macchina polverosa che in molti hanno inte
resse a mantenere immobile. Lucio De Carlini, se
gretario confederale, descrive così l'amministra
zione postale: ma è proprio la Cgil che ieri, in un 
convegno alla presenza del ministro Mammì, ha 
voluto dare uno scossone. Proposte una trasforma
zione In aziende separate dal ministero e la ristrut
turazione dei turni di lavoro. 

N ROMA Si è presentato 
come un «ministro neofita» 
che cerca di «chiarirsi le idee 
sulla strada da prendere per 
riformare i servizi», ma nel suo 
intervento è stato ben attento 
a non sbilanciarsi su nessuna 
questione né sulla privatizza
zione del servizio (sembrava 
dire di no, ma cosa lare inve
ce? E, soprattutto, come evita
re che un'inarrestabile deca
denza porti spontaneamente 
a quella soluzione?), né sulle 

ipotesi di creare imprese Ha 
soltanto nbadito ma anche in 

3uesto caso con decisione, l'i-
ea di tagliare i dipendenti Di 

concreto nulla in più 
Si e invece visto presentare 

una raffica di proposte negli 
Interventi del sindacato dei 
postelegrafonici (che ha orga
nizzato il convegno) e da invi
tati «esterni», tra i quali il co
munista Libertini E se Mammì 
si doveva «chiame le idee» 
sulle posizioni della Cgil, 1 o-

L'economia è in crisi 
Tutta Cremona 
si è fermata a sostegno 
delle attività produttive 
H CREMONA Massiccia 
partecipazione di lavoratori e 
studenti ieri alla manifestazio
ne promossa da Cgil, Cisl e Uil 
a Cremona in occasione dello 
sciopero provinciale di quat
tro ore dei settori dell indu
stria, agricoltura e artigianato 
L'obiettivo della protesta è 
stato quello di impedire nuovi 
processi di deindustrializza
zione di riaprire gli impianti 
che si vogliono chiudere e di 
sviluppare nuove attività pro
duttive e di lavoro in una real
tà come quella cremonese 
che rischia la depressione 
economica Sono più di tremi 
la i lavoratori coinvolti in si
tuazioni di crisi industriale 
novemlla I disoccupati che si 
contano nell intera provincia 
In sostanza si è voluto rende 
re noto alla cittadinanza che il 

diritto al lavoro è il problema 
centrale In testa al corteo e e 
rano i lavoratori della Ferriera 
Stramezzi e della Feltrinelli 
Masonite di Cremona Sono 
queste le due (abbnche sim
bolo dell aggravamento della 
situazione occupazionale e 
del progressivo processo di 
deindustrializzazione del lem 
torio Nella prima esiste il pe 
ncolo della perdita di molti 
posti di lavoro e dell annulla
mento delle condizioni sala
riali e normative conquistate 
in questi anni La Feltrinelli 
Masonite, invece è occupata 
dai 120 dipendenti che ri
schiano di essere licenziati 
dopo la decisione della pro
prietà di liquidare 1 azienda in 
quanto - secondo la proprietà 
- non avrebbe prospettive 

DM V 

blettivo è centrato in pieno It 
segretario della Filpt, Gian
franco Testi, ha presentato un 
vero e proprio «progetto di ri
forma contro te pressioni e le 
tendenze striscianti per la pri
vatizzazione e la deregola
mentazione selvaggia» La 
Cgil chiede di separare le fun
zioni del ministero delle Poste 
e Telegrafi - al quale dovreb
be spettare un ruolo di dire
zione politica - da quelle del
la gestione dei servizi che de
ve essere affidata «ad una 
azienda-impresa, sul modello 
delle Fs* per H servizio posta 
le, e «ad un'unica azienda o 
raggruppamento nelle Parte
cipazioni statali e nell'In» per 
le telecomunicazioni E la ri
chiesta al governo (e al mini
stro delle Poste) e diretta 
«L'ex ministro Gava - ha detto 
De Carimi nelle conclusioni -
è riuscito in quattro anni a non 
far arrivare alta discussione 

Contratti 
Sindacati 
polemici 
con TAnci 
tm ROMA Le segreterie del 
le federazioni delia funzione 
pubblica di Cgil Cisl e Uil han 
no protestato in un comuni 
calo per la decisione dell uf li 
ciò di presidenza dell Anci 
(1 Associazione dei comuni) 
di invitare i sindaci a sospen 
dere I applicazione del con 
tratto di lavoro degli Enti loca 
Il I sindacati ritengono si traili 
di una decisione «di estrema 
gravità» e minacciano di ricor 
rere a «iniziative di lotta nazio
nali» Infatti secondo Cgil 
Cisl e Uil, la decisione dell An 
ci «si configura come una og
gettiva unilaterale disdetta del 
contratto» e «prellgura un invi 
to a non applicare norme di 
diritto pubblico» Si mettono 
inoltre «in discussione le rela 
zloni sindacali sancite nella 
legge quadro sul pubblico im
piego-

dei Consiglio dei mimstn la 
sua propsota di riforma del 
settore Lenti tempi postali, di 
tranquillo sonno burocratico 
ministeriale quelli di Cava E 
intanto l'elficienza di Pt e Sip 
è andata a rotoli a vantaggio 
della crescente pnvatizzazio 
ne del settore All'inizio della 
nuova legislatura chiediamo a 
Mammì di far arnvare le sue 
proposte di rilorma E, visto 
l'argomento, e il caso di dirlo 
In tempo reale» 

Ma il sindacato non si fer
ma qui Sulla base di uno stu
dio sul! efficienza e sulla npar-
tizione di compiti e personale 
nelle poste contesta l'idea del 
ministro Mammi di riduzione 
degli organici Anzi - afferma 
- ci sono organici da copnre 
Ma insieme occorre avviare 
una trattativa per «introdurre 
la turnazione in alcuni servi
zi» La proposta è coraggiosa 
e, inutile nasconderselo, po
trebbe provocare anche rea

zioni negative Ma appare un 
tentativo, ovviamente insieme 
alla trasformazione dei servizi 
in aziende, per dare efficienza 
all'intero settore Verrà rac
colto7 C è interesse nella 
maggioranza a nformare dav
vero un sistema nel quale con
vivono una cronica carenza di 
portalettere al Nord con un 
enorme rigonfiamento di per
sonale amministrativo al Sud? 

Un solo dato, questa volta 
sul versante economico e del 
«prodotto», basta a dare il 
quadro sull'intero volume del 
traffico postale in un anno (i 
dati sono dell 85) gli «effetti 
epistolari» (lettere, cartoline, 
ecc ) sono 108mila tonnella 
te, soltanto il 9,95% del totale 
Il rimanente 90,05* sono 
stampe Ma da queste ultime è 
venuto un introito di 619 mi 
Hardi mentre dalle lettere si 
sono ricavati 2398 miliardi II 
problema de.le «stampe» e 

complesso, investe il traffico 
di moltissime pubblicazioni, 
ma possibile non ci sia un mo
do per nequilibrare il settore7 

Di sicuro questo e il bilan
cio di quella che Lucio Liberti 
ni nel suo intervento, ha defi
nito «la chiave della ntorma» 
In sostanza un invito a lasciar 
perdere astratte (e ricorrenti) 
analisi sull'introduzione al 
mercato .«perché il mercato 
già c'è È illusono parlare di 
monopolio - ha detto - per
che a parte il trasporlo di 
stampe sottocosto oggi è il 
servizio pubblico che nschia 
di essere emarginato E con 
1 avanzata della telematica n-
schierà di essere spazzato 
via» La soluzione viene indivi
duata dal Pei nel ridare com
petitivita al servizio pubblico 
lasciando al ministero soltan
to la funzione di programma e 
controllo mentre i servizi van
no gestiti da una azienda sul 
modello delle Fs OAM 

Fallimento 
alla Cee: 
il bilancio 
non passa 

Per la prima volta nella storia della Cee, I dodici pacai 
membri non sono stati In grado di «scrivere», in prima 
lettura, il bilancio comunitano Riuniti ien a Lussemburgo, 
sotto la presidenza danese, i responsabili del ministeri 
f inanzian si sono lasciati senza giungere ad un accordo sul 
documento finanziario per il prossimo anno. Il bilancio - a 
rigor di legge - dovrebbe essere trasmesso al Parlamento 
europeo entro il S ottobre. Negli ambienti comunitari, pe
rò, questa mancata decisione non viene drammatizzata, 
come ha spiegato al giornalisti Hennlng Chrlstophersen, 
vicepresidente della commissione europea responsabile 
del Bilancio «Sulla base del trattato di Roma - ha detto -
i dodici hanno l'obbligo di elaborare un bilancio entro due 
mesi a partire dal 5 ottobre» Solo se verrà violata questa 
data la commissione sporgerà denuncia alla Corte di giu
stizia di Lussemburgo. 

La Honda sarà 
la 3* industria 
auto in Usa? 

La Honda giapponese rube
rà alla Chrysler americana il 
terzo posto nella classifica 
dei grandi dell'industria au
tomobilisticamente in Usa? 
E quanto sostengono alcuni 
esperti di settore a Detroit i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quali indicano anche la da
ta del sorpasso 1990 Vedremo se Lee lacocca, Il numero 
uno della Chrysler, si farà superare dai giapponesi DI cer
to, la Honda è stata la prima casa automobilistica dell'arci
pelago ad apnre uno stabilimento di produzione negli Usa, 
aggirando cosi 1 problemi soni per l'importazione degli 
autoveicoli Entro il 1990 ne aprirà un altro portando la sua 
capacità produttiva a 51 Ornila vetture l'anno. 

Le Generali 
sottoscrivono 
•"«aumento» 
Montedison 

La Montedison ha deciso di 
prorogare fino alle ore 13 
del prossimo 6 ottobre l'of
ferta pubblica di acquisto 
rivolta agli azionisti di mi
noranza della Farmltalìa 
Carlo Erba La decisione, 

^^^^^^^mmmmmm intarma la società, 4 stata 
presa «per ragioni tecniche», su «suggerimento del diretti
vo degli agenti di cambio della Borsa di Milano» Uno 
Cardarelli, amministratore delegato della Montedison, ha 
ieri escluso un'ulteriore possibilità di proroga Per parte 
sua Ennco Randone, presidente delle Generali, ha annun
ciato che la sua compagnia sottoscriverà l'aumento di 
capitale della Montedison, di cui possiede l'uno per cento 

Nuove 
assunzioni 
nel pubblico 
impiego 

La presidenza del Consiglio 
ha finalmente promulgato il 
decreto che rende operati
vo un articolo delia legge 
sul collocamento che ri
guarda le assunzioni nel 
pubblico impiego In poche 

' i parole, con questo provve
dimento si supera - come sottolinea una nota delia com
missione lavoro della direzione comunista e della federa
zione romana de) Pei - l'«anacronistìco sistema dei tradi
zionali concorsi». Sistema che ha permesso fino a ieri 
abusi, arbltn, clientele. Ora, invece, per i primi quattro 
livelli d'inquadramento si farà ricorso al collocamento, e 
attraverso un sistema oggettivo di valutazione,»! elabore
ranno graduatorie con 1 punteggi «In questo modo - pro
segue la nota - si recepiscono la filosofia e le Indicazioni 
contenute nella legge d'iniziativa popolare presentata do! 
Pei lo scorso anno» Un risultato Importante, dunque, «ma 
la battaglia non si ferma qui il Parlamento - dice sempre il 
documento comunista - deve completare la riforma dei 
concorsi pubblici, affrontando il problema del livelli supe-
rion, e imporre intanto la revoca dei concorsi già banditi 
senza aver applicato le norme del nuovo decreto» 

Fondi: 
raccolta 
in rosso per 
1500 miliardi 

A settembre la raccolta dei 
londi comuni di investi
mento è stata negativa per 
1520 miliardi A fronte, in
fatti, di nuove sottoscrizioni 
per 5S0 miliardi, i «nscam» 
sono ammontati a duemila 
e 70 miliardi. Quasi il dop

pio dei miliardi «nscattati* nel mese di agosto (quando 
furono per I esattezza 1270) Questi l dati scattimi durante 
una conferenza stampa indetta ien a Roma dai dirigenti 
dell Assolondi II patrimonio netto dei fondi - stando a 
quanto è stato nfento all'incontro con i giornalisti - in 
settembre si dovrebbe essere attestato a circa 62mila 270 
miliardi di lire 

OILDO CAMPESATO 

Cgil-Cisl-Uil rinnoveranno i consigli 

Trovato raccordo in Piemonte 
«Così eleggeremo i delegati» 
Dopo anni di polemiche, si torna ad imboccare in 
Piemonte la strada dell'unità sindacale Cgil, Osi e 
Uil regionali hanno raggiunto un accordo sui dele
gati e la democrazia che rappresenta un'autentica 
svolta, se si pensa che da ben sette anni i contrasti 
fra le tre organizzazioni impedivano la rielezione 
dei consìgli di fabbrica alla Fiat Mirafion ed in altre 
importanti realtà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• TORINO L intesa sotto
scritta da Cgil Cist e Uil pie 
monlesi è la prima del genere 
in Italia resterà in vigore due 
anni e potrà essere superata 
solo da un eventuale intesa 
nazionale La parte essenziale 
nguarda il ruolo, i poteri e le 
modalità di elezione dei dele* 
gati in tutti i luoghi di lavoro di 
ogni categoria «// consiglio 
d azienda -1 ecita 1 accordo -

è il soggetto contrattuale a li 
vello aziendale» Pertanto es 
so non e solo il rappresentan
te del sindacato in azienda, 
ma «di tutti i lavoratori occu 
pati» Non ha solo il compito 
di vigilare sull applicazione 
dei contraili ma Uà "la potè 
sta di decisione sulle materie 
proprie nell ambito azienda
le e di iniziativa sindacale» 
Può quindi negoziare con I a 

zienda e proclamare lotte 
Come conciliare il diritto 

dei lavoraton ad eleggersi i 
rappresentanti che vogliono 
col legittimo interesse di eia 
scun sindacato ad avere prò 
pn rappresentanti7 Per nsol 
vere questa contraddizione 
fonte in passato di non pochi 
contrasti sono statp adottate 
soluzioni interessanti 

La maggior parte dei dele
gati di ciascun consiglio sa 
ranno eletti da tutti i la\ orato 
ri iscritti e non al sindacato 
Le elezioni si faranno per 
«aree» che saranno di tre tipi 
di lavorazione (repartì o li 
nee) professionali e territoria
li (garantendo cosi una rap
presentanza anche ai tecnici 
agli impiegati ed ai lavoratori 
di unita decentrate) In ogni 
area si eleggeranno da 5 ad 8 

delegati espnmendo una o 
due preferenze su una lista 
unica di candidali proposti dai 
tre sindacati, ai quali potranno 
aggiungersi candidati presen
tati da almeno il 10% dei lavo
ratori di quell area Potranno 
essere eletti anche lavoraton 
non tscntli ai sindacati a pat
to che tntro sei mesi aderisca 
no ad una delle tre organizza 
ziom Una minoranza dei de 
legati che variera dal 3056 nei 
grandi complessi fino al 49% 
nelle piccole aziende sarà in 
vece etetta dai soli iscritti ai 
sindacati Nelle piccole azien 
de con soli tre delegati, essi 
non potranno appartenere 
tutti alla medesima organizza
zione 

I consigli cosi eletti dure
ranno in carica due anni allo 
scadere dei quali verranno ne 

letti «automaticamente» Non 
potrà più succedere, quindi, 
che il rinnovo dei delegati sia 
bloccato dal «veto» di un'or
ganizzazione Un consiglio 
potrà decadere anzitempo 
qualora to chiedano oltre it 
50% dei lavoratori o lo deci
dano unitariamente tutte e tre 
le organizzazioni 1 consigli 
gestiranno il monte ore annuo 
di permessi sindacali e di as
semblee salvo piccole quote 
riservate a ciascun sindacato 

11 tesseramento sindacale, 
pur rimanendo separato sarà 
predisposto unitariamente, 
senza assurde «concorrenze* 
Si ribadisce la necessità di w 
correre ai referendum per 
1 approvazione tanto delle 
pianalo] me ' rivendicativi 
quanto delle ipotesi di aceor> 
do 
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